
IL  LENZUOLO  SPIA 
 
 

    Sono un lenzuolo e, quindi, è naturale 
    che vivo la mia vita dentro il letto 
    e assisto ad ogni scena sessuale 
    col massimo ritegno e con rispetto. 
     Sto sempre fermo, a volte, ve lo giuro, 
     mi viene voglia di gettarmi addosso 
     a quell’amante, odioso ed immaturo 
     e soffocarlo, anche s’è un colosso! 
    È un tipo che non cerca quel rapporto 
    basato sulle regole del “gioco”, 
    ma usa la violenza in modo accorto … 
    da seviziar la donna a poco a poco. 
     … E, spesso, sono stato testimone 
     di amplessi freddi, senza un’attrattiva, 
     di gèmiti d’un ìnfima passione 
     seguiti da una mimica passiva. 
    Io sono quel lenzuolo che sta sotto, 
    ovvero, sovrapposto al materasso, 
    e quando sento un còito interrotto 
    mi prende come un timido collasso. 
     Alcune volte ho visto dei ragazzi, 
     sia lui che lei, ansiosi e innamorati, 
     che in modo turbolento, come pazzi, 
     godevano e restavano abbracciati. 
    La mia signora, quando suo marito 
    è fuori per l’intera settimana, 
    invita molti “amici” e un travestito, 
    e si comporta come una puttana! 
     Il letto è veramente un gran “casino”! 
     Si vedono rapporti assai galanti 
     sbocciar di sera e spegnersi al mattino! 
     Vuotato il sesso … fuggono gli “amanti”! 
    Non parlo più! Sennò la mia signora 
    mi làcera e, poi, mi butta via. 
    Ci tengo troppo a recitare ancora 
    la parte, ambigua, del lenzuolo-spia!!! 
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